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A mezzo: Nota del Direttore Generale  
 

Oggetto: Atto di attribuzione di compiti e funzioni di “Privacy Manager” ai sensi dell’art. 2-
quaterdecies del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i. e dell’art. 29 del Regolamento UE 2016/679 

 
Gent.mo Claudio Maria Vitali, nato a ROMA (RM) il 18 dicembre 1958, e domiciliato per l’incarico presso la 
sede dell’INAPP sita in Roma, Corso d’Italia, 33. 
 

PREMESSO CHE 

• a decorrere dal 25 maggio 2018, è applicabile ad ogni effetto di legge il Regolamento UE 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, avente ad oggetto la protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché la libera circolazione degli stessi 

all’interno dell’Unione Europea (di seguito “GDPR” o “Regolamento”); 

• il D.Lgs n. 196/2003 - Codice in materia di protezione dei dati personali-, è stato aggiornato a far data 

dal 19 settembre 2018, a seguito dell’emanazione del D.Lgs n. 101/2018 recante disposizioni per 

l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al Regolamento UE 2016/679 (di seguito “Codice 

Privacy”); 

• l’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche – INAPP (di seguito anche “Istituto” o 

“Ente”), rappresentato dal suo Presidente, Prof. Sebastiano Fadda, è Titolare del trattamento dei dati 

personali ai sensi dell’art. 4, n. 7 del Regolamento e del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i., con le responsabilità 

che discendono dalla citata normativa e dalle ulteriori norme, provvedimenti e linee guida integrative 

adottate dal legislatore nazionale, dall’Autorità Garante per la protezione dei dati personali e 

dall’European Data Protection Board (di seguito, unitariamente definiti anche come “Norme e 

Provvedimenti vigenti”); 

• con atto di delega di funzioni del 27 aprile 2020, ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs n. 196/2003 e 

s.m.i. (Registro interno Prot. n. 0000426) il Titolare del trattamento affidava al Direttore Generale, 

Dott. Santo Darko Grillo, la gestione operativa dei principali compiti e funzioni relative al trattamento 

dei dati personali dell’Istituto, conformemente agli standard imposti dal Regolamento UE 2016/679 

(RGPD) e della normativa nazionale integrativa in materia ivi richiamata; 

• secondo quanto disposto dall’art. 29 del GDPR, chiunque agisca sotto l’autorità del Titolare ed abbia 

accesso ai dati personali può trattare tali dati esclusivamente se è istruito dal Titolare del trattamento; 

• ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs n. 196/2003, come modificato dal D.Lgs n. 101/2018, il 
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Titolare del trattamento può prevedere, sotto la propria responsabilità e nell’ambito del 

proprio assetto organizzativo, «che specifici compiti e funzioni connessi al trattamento di dati 

personali siano attribuiti a persone fisiche espressamente designate» che operano sotto la sua 

autorità e può individuare, a tal scopo, le modalità più opportune per autorizzarne il trattamento; 

• per “trattamento”, ai sensi dell’art. 4 punto 2 del Regolamento, si intende “qualunque operazione o 

complesso di operazioni, effettuati anche senza l'ausilio di strumenti elettronici, concernenti la raccolta, la registrazione, 

l'organizzazione, la conservazione, la consultazione, l'elaborazione, la modificazione, la selezione, l'estrazione, il 

raffronto, l'utilizzo, l'interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione di dati, 

anche se non registrati in una banca di dati”; 

• per “dati personali”, ai sensi dell’art. 4 punto 1 del Regolamento, si intende “qualsiasi informazione 

riguardante una persona fisica identificata o identificabile («interessato»”); altresì si considera identificabile “la persona 

fisica che può essere identificata, direttamente o indirettamente, con particolare riferimento a un identificativo come il 

nome, un numero di identificazione, dati relativi all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più elementi 

caratteristici della sua identità fisica, fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o sociale”; 

• Lei riveste il ruolo di Responsabile del Servizio Internazionalizzazione della Presidenza, nonché di 

Responsabile del Progetto Value Chain e in virtù delle funzioni e attribuzioni già conferitele, 

rispettivamente con Determina del Direttore Generale del 2 aprile 2021 - n. 111 e con lettera di incarico 

del Direttore Generale n.1005 del 04/08/2020, delle risorse a disposizione dell'Istituto, delle 

qualificazioni professionali e della esperienza maturata in Istituto, presenta elevate garanzie per attuare 

correttamente le prescrizioni delle Norme e Provvedimenti vigenti; 

• la presente attribuzione di compiti e funzione di Privacy Manager non comporta alcuna modifica della 

qualifica professionale o delle mansioni a Lei assegnate; 
 

CONSIDERATO CHE 
 

Il Servizio di internazionalizzazione, supporta il Presidente:   

- nella promozione di accordi e protocolli di cooperazione con attori istituzionali nell’ambito 

dell’Unione Europea e con istituzioni della comunità scientifica internazionale per promuovere il 

confronto su temi di interesse dell’Istituto e per la realizzazione di progetti di ricerca di portata 

sovranazionale; 

- nella identificazione delle fonti di finanziamento, individuando bandi competitivi e analizzandone la 

rilevanza rispetto alle strategie dell’Istituto; 

- nel coordinamento per la partecipazione dell’Istituto a tali bandi, coinvolgendo le risorse le cui 

competenze possono, soprattutto in fase di progettazione, 

-  nel garantire il migliore apporto qualitativo in sede di predisposizione della candidatura; 

- in esito alla partecipazione a bandi competitivi, nel monitoraggio degli aspetti scientifici relativi alla 

realizzazione delle pertinenti attività ed alla gestione dei rapporti con la Commissione Europea e con 



 

 

ogni altro ente committente, nonché con gli eventuali partner progettuali. 
 

Il Coordinatore del Progetto Value Chain: 

- coadiuva il Titolare/Delegato nell'assicurare la conformità al GDPR nello svolgimento delle attività 

previste dal progetto; 

- gestisce il processo di raccolta, la registrazione, l'organizzazione, la conservazione, la consultazione, 

l'elaborazione, la selezione, l'estrazione, il raffronto, dei dati personali di cui all’art.4, n. 1 del GDPR 

relativi a lavoratori inseriti in percorsi formativi da realizzare presso imprese localizzate i cinque regioni, 

come previsto nel progetto Value Chain Competitiveness di cui Inapp è Beneficiario; 

- assicura il monitoraggio dell’implementazione complessiva delle attività progettuali, con particolare 

riferimento al rispetto dei tempi e delle norme contrattuali stabilite nell’Agreement con la 

Commissione europea e negli Accordi Bilaterali con i partner;  

- collabora nell’analisi dei dati, producendo - rispetto alle proprie competenze - parti dei risultati e dei 

rapporti previsti; 

- coordina gli incontri di partenariato e mantiene i rapporti con la Commissione europea; 

- coordina la produzione dei rapporti narrativi e finanziari (intermedio e finale), previsti nell’agreement 

con la Ce. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO, 
 

nella Sua qualità di Responsabile del Servizio Internazionalizzazione e Coordinatore del Progetto Value 

Chain, nell’ambito dei poteri a tali ruoli connessi, l’Istituto Nazionale per l’Analisi delle Politiche Pubbliche –

INAPP, giusta Determina del Direttore Generale del 2 aprile 2021 - n. 111 e giusta lettera di incarico del 

Direttore Generale n.1005 del 04/08/2020,  Le attribuisce i compiti e le funzioni di “Privacy 

Manager” ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del D.Lgs n. 196/2003 e s.m.i. e dell’art. 29 del 

Regolamento UE 2016/679, in relazione ai trattamenti dei dati personali di cui all’art. 4, n. 1 nonché 

alle categorie particolari di dati di cui agli artt. 9 e 10 del GDPR e alle connesse attività afferenti al 

Servizio Internazionalizzazione e al coordinamento del Progetto Value Chain , come sopra declinate, alle 

condizioni e in base alle istruzioni di seguito specificate. 

In virtù delle suddette attribuzioni, oltre ad essere autorizzato al trattamento dei dati personali sopra indicati, 

Le è riconosciuto il potere di adottare tutte le iniziative e gli interventi idonei a garantire il corretto 

esperimento della funzione di Privacy Manager. 

Lei opererà nel rispetto delle Norme e Provvedimenti vigenti, in conformità al Modello di 

Governance della Privacy dell’Istituto, agli specifici Processi, Modelli e Policy, nonché secondo le ulteriori 

istruzioni e prescrizioni sui trattamenti impartite dal Titolare e dal Direttore Generale Delegato, anche volte 

ad assicurare il raggiungimento di uniformi standard procedurali, tecnici e legali di tutela nei diversi trattamenti 

dei dati da parte dell’Ente. 

Lei opererà prestando la massima collaborazione e consultandosi con il Responsabile della 



 

 

protezione dei dati (“RPD” o “DPO”) e con il Direttore Generale, nonché avvalendosi delle figure 

specificamente autorizzate al trattamento dei dati individuate all’interno dei Suoi Uffici.  

Lei coopererà e risponderà tempestivamente e in modo esaustivo in relazione a ogni richiesta, anche 

informativa, da parte del Titolare, del Direttore Generale e Responsabile Protezione Dati, fornendo anche 

relazioni periodiche sull’esecuzione dei suoi specifici compiti e funzioni Privacy e segnalando, altresì, 

possibili miglioramenti al modello tecnico ed organizzativo all’interno della propria Ufficio, in 

relazione a specifiche criticità rilevate. 

Lei garantirà l'applicazione di procedure, linee guida, istruzioni e regole impartite dal Titolare 

o dal Delegato per il corretto trattamento dei dati personali coordinando i soggetti autorizzati al trattamento 

e faciliterà, quale punto di riferimento all’interno dei propri Uffici, l'interazione tra il personale agli stessi 

assegnato, il RPD e il Direttore Generale per tutte le questioni inerenti alla gestione della Privacy all'interno 

degli stessi. 

Gli effetti della presente designazione cesseranno automaticamente al cessare, per qualunque causa, 

della Sua qualità di Responsabile dell’Uffici di cui in premessa, salva la facoltà di revoca in qualunque momento 

da parte del Titolare. Lei assicurerà la piena cooperazione a tutte le attività conseguenti alla cessazione. 

In relazione al trattamento dei dati pertinenti al Servizio Internazionalizzazione e al coordinamento del 

Progetto Value Chain dei quali Lei è Responsabile, Le sono attribuiti, in particolare, i seguenti compiti e 

funzioni: 

1) effettuare la mappatura delle attività di trattamento dei dati personali effettuate nell’ambito del 

Servizio Internazionalizzazione e del Progetto Value Chain, ai fini della redazione del Registro delle 

attività di trattamento dell’Ente, obbligatorio ai sensi dell’art. 30 del GDPR, e sovraintenderne la 

corretta tenuta, secondo le modalità indicate dal Direttore Generale e dal RPD; 

2) mettere in atto e verificare, nell’ambito delle attività di trattamento afferenti al suddetto Ufficio, la 

corretta applicazione delle misure tecniche e organizzative previste dal Modello di Gestione della 

Privacy dell’Istituto, dagli specifici Processi, Modelli e Policy e dalle istruzioni comunque impartite 

dal Titolare; 

3) attuare e controllare, nell’ambito delle misure di cui ai punto 1) e in collaborazione con le funzioni 

aziendali competenti, i sistemi di autenticazione, tracciamento e accesso alle banche dati gestite dagli 

Uffici e/o di qualsiasi soggetto terzo di cui si avvale nello svolgimento delle mansioni assegnate, in 

modo da garantire che siano trattati solo i dati necessari per ogni specifica finalità di trattamento, che 

i dati siano trattati limitatamente a tali finalità (in ossequio al principio di minimizzazione e limitazione 

delle finalità di cui all’art. 5 del GDPR), che siano accessibili solo ai soggetti che a tali fini sono 

autorizzati e che non possano essere diffusi o resi noti al di fuori delle finalità per i quali sono trattati 

e comunque a soggetti non autorizzati; 

4) cooperare con il Responsabile della Protezione dei dati (RPD) affinché questi possa tenere un 

corretto, tempestivo ed efficace rapporto di collaborazione con il Garante per la protezione dei dati 

personali e ogni altra Autorità di controllo;   



 

 

5) collaborare con il Direttore Generale e con il RPD nell’identificazione delle esigenze formative del 

personale incaricato e nel promuovere lo svolgimento delle relative attività; 

6)  curare, nell’ambito delle attività di trattamento di dati personali effettuate all’interno del Servizio 

Internazionalizzazione e del Progetto Value Chain l’aggiornamento, la rettifica, la cancellazione dei 

dati personali e gli adempimenti conseguenti, anche informativi, nel rispetto dei Processi, Modelli e 

Policy dell’Istituto; 

7)  coordinare e monitorare le attività di trattamento dati svolte dei soggetti autorizzati al trattamento 

(di seguito anche “SAT”) dal Titolare o dal Delegato incardinati nel Servizio Internazionalizzazione;  

8)  supervisionare l’attività di auditing e controllo effettuata dai SAT in relazione ai contratti con i 

Responsabili del trattamento ex art. 28 del GDPR, ai quali il Titolare o il Delegato abbiano affidato 

la gestione dei dati afferenti alle attività degli Uffici; 

9)  effettuare l’attività di auditing e controllo relativamente ai contratti con i Responsabili del trattamento 

ex art. 28 del GDPR, ai quali il Titolare o il Delegato abbiano affidato la gestione dei dati afferenti 

agli Uffici di cui Lei è Responsabile; 

10) collabora con i Privacy Manager dell’Istituto al fine di supportare il Direttore Generale e al RPD 

nell’ambito di una efficace attuazione del Modello organizzativo Privacy predisposto, proponendo, 

se del caso, eventuali modifiche o miglioramenti procedurali. 
 

Nell’ambito dei compiti e delle funzioni a Lei attribuite è tenuto all’invio dei seguenti flussi di 

comunicazione alla Direzione Generale e al RPD e p.c. alla Presidenza: 

a) informazione tempestiva delle eventuali non conformità dei trattamenti di dati personali rilevate 

rispetto alle Norme e ai Provvedimenti vigenti, ovvero, della inadeguatezza del livello di sicurezza 

adottato rispetto al rischio per i diritti e le libertà delle persone fisiche, anche quando il trattamento 

sia svolto da terzi; 

b) informazione immediata di ogni violazione dei dati personali (Data Breach) e, comunque, di ogni 

evento o incidente che possa mettere a rischio la sicurezza dei dati trattati (violazione delle misure 

tecniche e organizzative di cui al punto 2, ovvero della normativa vigente in materia), compiendo 

senza indugio le azioni necessarie a prevenire o mitigare le conseguenze, nonché le attività e gli 

adempimenti previsti dal Modello di Gestione della Privacy, dai Processi e dalle Policy aziendali; 

c) report con cadenza almeno semestrale, salvo diversa indicazione che il Direttore Generale avrà cura 

di comunicare tempestivamente, avente ad oggetto l’andamento delle attività effettuate di cui al 

presente conferimento; 

d) segnalazione, al solo al Direttore Generale e al RPD, della necessità di introdurre un nuovo processo 

che comporti anche un trattamento di dati personali o di modificarne uno esistente, al fine di valutarne 

l’inserimento nel Registro delle attività di trattamento, previa analisi dei rischi privacy ed eventuale 

valutazione di impatto sulla protezione dei dati (“DPIA”); 

e) segnalazione senza indugio, al solo Direttore Generale e al RPD, delle richieste di esercizio dei diritti 



 

 

da parte degli interessati, prestando la massima e tempestiva collaborazione per le attività necessarie 

a soddisfarle; 

f) informazione immediata al Direttore Generale e al RPD, qualora dovesse sorgere la necessità di 

effettuare trattamenti su dati personali diversi ed eccezionali rispetto a quelli normalmente eseguiti o 

per finalità diverse, prima di procedere. 

Lei segnalerà altresì al Presidente, al Direttore Generale e al RPD ogni ulteriore esigenza ai fini della 

correttezza e sicurezza dei trattamenti nonché le misure necessarie che non possano essere attuate 

direttamente nell’ambito degli Uffici dei quali Lei è Responsabile. 
 

Roma, lì 4 aprile 2022 

Il Direttore Generale Delegato 

Dott. Santo Darko Grillo 

 
 

Roma, lì 4 aprile 2022 

Per presa visione e integrale accettazione dei compiti e delle funzioni di Privacy Manager  

        Il Privacy Manager 

                                                                         Claudio Maria Vitali 


